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randi === | zione, mercò della quale Venezia e Roma 
giardini LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA Tue Cert E ni 
10 a la da restar nelle mani del par- 
— Il Ministero sembra prossimo a pren- | tito ‘che diresso sinora i destini dello stato 
dere ‘una risoluzione rispetto alla ‘convo- | ovvero abbia da passar in quello d’ nm 
cazione del'Parlamento. ‘E ci sembra'sia |' altro partito , il quale non sappiamo che 
tempo, perocchè ormai la fine. dell’anno-si | si voglia. 
avvicina e vi ha dei, provvedimenti legi- I iti Î i i i 
ici j ; partiti stessi so) a 
slativi da proporre; e deliberare: prima:che | carsi.»È possibile fa iaia 
Roe cu 1871. , ..2 | grande quale è Ja Jiberazione di Roma e 
01 abbiamo esposte lo varie ragioni | Ja caduta del poter temporale non abbia 
che si potevano addutre sia în favore della | ad influire sull’animo degli uomini politici 
proposta di radunar la presente Camera, |a sulla costituzione de’ partiti? Corti ‘pe- 
ri terminando +Ja : corrente sessione, +sia “di: | ricoli vdi ‘avventato imprese sono scom- 


aprite una nuova sessione, ‘sia ‘infitio di 
procedere alle elezioni generali. 

Stando alle lettere. che ci giunsero ed 
alle.informazioni che abbiamo ricevute da 
varie parti del paese, sembrerebbe che:in 
generale si consideri come miglior: consi- 
glio di-convocare*i‘comizi elettorali. 

Le condizioni paiono favorevoli alle ele! 
zioni generali. La politica del governo si 
è affermata in modo esplicito, :con-l’andata 
a Roma.-Ma resta un problema importante 
| da risolvere. ‘E quello ‘che 'riguarda le‘di- 
sposizieni meglio adatte a sicurare ‘la li- 
bertà e l'indipendenza del Papato. Esso è 
stato posto anzichè risolto .col decreto del 
9 ottobre. Fa: duopo che il ministero dia 
un ampio svolgimento ‘a’ principi da lui 
enunziati e che scendendo dall’affermazione 
di massime generali alla loro pratica ‘ap- 
| plicazione, metta dinnanzi al paese il suo 
| programma. 

È una quistione assai grave chie ‘invano 
si tenta di rimpicciolire. Se ci sta a cuore 


la nostra autonomia, :se comprendiamo 
tutto 11 pregio ul avevo mn iinlu 


zione, presa dall'Italia ‘nella sua ‘completa 
libertà d'azione , ‘se vogliamo ‘prevenire 
ogni diplomatica ingerenza in un negozio 
che dobbiamo saper :menar .a buon fine 
î da noi, ravviseremo di-leggieri quanto sa- 
rebbe opportuno che il ministero provo- 
casse il’voto del paese intorno a’ suoi in- 
tendimenti ed alle sue idee. 

Ì Questo potrebbe essere .il programma 
delle elezioni. 

Ci sono ‘altre quistioni rilevanti di am- 
ministrazione interna e di difesa nazionale, 
alla cuiì soluzione non potrebbero essere 
indifferenti gli elettori, ma questa delle 
guarentigie da accordarsi al Papato pri- 
| meggia ora tutte le altre, preoccupa tutte 
le menti, è il tema ordinario delle pole- 
| miche de’ giornali ed argomento non in- 

differente delle preoccupazioni de’ nostri 
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Il capitano condusse il:suo giovane vamico 
în una tranquilla viuzza per nome Prior’s 
Lame, situata nel quartiere ecclesiastico «della 


alte torri della :cattedrale. 


piano d’unavcasa ‘bassa ; sulla porta istavano 
due ‘ragazzetti, ‘che alla vista del capitano igli 
corsero intorno, e con gran sorpresa di Ar- 
turo, ‘immersero «avidamente le mani nelle ta- 
sche, dell'abito del capitano’; infatti il bra- 
Vuomo quando cavi danaro portava general- 
mente sod un a 
pc Perciò la padrona non mi 
tormenta ‘troppo ‘per la pigione, » disse egli 
ammiccando coll’ occhio «ad 


‘Arturo. ‘Arturo | 


inciampò contro lo «scalino della porta e 
nel. seguire il suo compagno nella. vecchia 
"Seguito, — Vedi N. 297, 290, 291, 202,293 


città, lungo ‘i giardini del decano, «sotto alle 


«pezzo di focaccia a) 


parsi, certe preoccupazioni cessate ; per- 
chè non cesserebbero pure. certe discre- 
panze che hanno la loro radice in vecchie 
preoccupazioni ? 

vE un'era muova ‘che ‘comincia, si sente 
dire ‘da'tutte le parti; ma perchè cominci, 
fa d’uopo che. i partiti si riformino se- 
condo le idee ‘ed.i bisogni creati dalle 
nuove condizioni. 

Ovevil ministero’ riconosea* che Ja' qui- 
stione principale che ‘ora agita le menti 
possa essere in tutte le sue . particolarità 
presentata al suffragio degli elettori, noi 
non troveremmo occasione più favorevole 
di-radunar:i; comizi. Il suo ‘programma 
sarebbe Ja norma ela guida de’ collegi 
elettorali; ‘amici ed avversari. avrebbero 
un campo i cui confini sarebbero definiti, 
nel.quale combattersi. Non. ci potrebbero 
essere equivoci, perocchè si saprebbe chi 
sta col ministero ‘6 chi ‘gli’ sta contro. 

‘L'aver indugiato finora a prendere una 
determinazione rispetto alla ‘convocazione 
del. Parlamento, ci induce a credere che 
tutte le sue parti la quistione delle gua- 
rentigie del papato, prima di decidere se 
abbia a scioglier la Camera. 

Ma inteso in quel punto principale, lo 
scioglimento: della Camera non incontrerà 
contrasti. Purchè si faccia presto, poichè 
le elezioni generali non potrebbonsi ritar- 
dare oltre. la seconda metà del mese di 
novembre, e qualora: s’indugiasse: a pren- 
dere una risoluzione, la convocazione della 
presente Camera diventerebbe inevitabile, 
ed'il' ministero avrebbe forse a ramma- 
ricarsi di aver lasciata sfuggir l'occasione 
di procurar allo Stato una Camera, che 
contenga abbastanza di elementi organici 
per potersi fortemente costituire e vivere 
parecchi anni. 
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LA VIA DE' TRIONFATORI 


Ecco la lettera dell’egregio nostro amico 
C. ‘Rusconi, în risposta al nostro articolo 
di ieri l’altro: 
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scala tarlata, i suoi ginocchi tremavano dalla 
commozione. Quando entrò nella sua cameri, 
egli aveva quasi perduto la facoltà di vedere. 
Vide davanti a sè un oggetto nero che faceva 
una riverenza ed udi vagamente Costigan che 
con linguaggio paterno, esprimeva a sua figlia 
il desiderio di farle conoscere il suo « gio- 
vane ed eccellente amico, il signor Arturo 
Pendennis, proprietario nelle vicinanze, d’una 


‘| spirito colto e di modi gentili, amante sincero 


della poesia, giovane onorato e generoso. 
< Fa un bel tempo, disse miss Elisa in 
tono melanconico, 
« Bellissimo » soggiunse Arturo. 
In questo modo s'impegnò la loro conver- 


Il signor Costigan occupava il modesto primo; sazione. Arturo era seduto su d’una -seggiola 


di frente alla grande attrice e potè contem- 
plarla a suo agio. Essa sembrava ancor più 
bella fuori della scena che sul teatro. Tutt'i 
suoi gesti portavano l'impronta della nobiltà 
e della grazia. Se essa camminava e sì fer- 


deva intorno ad essa come il panneggiamento 


musa in contemplazione. Se si sedeva col brac- 

cio intorno alla sedia, Ja sua mano sembrava 

reclamare uno scettro, le pieghe del.suo ve- 

stito le si aggruppavano intorao ‘come il cor- 

'tinaggio d’ un trono ed essa sembrava un’im- 
‘atrice. i 

" Essa domandò al capitano se avesse passato 


mava centro 11 caminetto, il suo vestito ca-. 


di una statua; la si sarebbe presa per una | 


rovincie, 
A Pari 


Street Strand. 
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Firenze, 24 ottobre 1870. 
Mio caro Dina, 

Nel numero d’eggi dell’Opinione leggo un 
articolo intitolato : /l Re a Roma, nel quale 
si definisce, senz’aliro, come un ridevole ana- 
cronismo , la proposta di far: entrare il Re a 
Roma;per la via dei trionfatori. 

La Commissione Romana istituita per la 
conservazione dei monumenti, biblioteche, ar- 
chivi, ecc., della quale ho l’onore di far parte, 
approvò all’ unanimità tale proposta, ch’ io 
stesso feci, e per le considerazioni seguenti: 

L’ abbattimento del dominio temporale dei 
Papi segna una delle più luminose - vittorie 
della filosofia odierna, muta l’assetto morale 
dell'Europa, inizia una nuova civiltà. Il Prin- 
cipe da cui prenderà nome questa èra nuova, 
ha quindi riportato un trionfo, appresso al 
quale sono. ben. poca cosa i celebrati trionfi 
antichi. 

Attraversando: il. Foro Romano, passando 
tra l’anfiteatro Flavio e gli archi di Settimio 
Severo, di Costantino, di Tito, percorrendo 
infine la storica via che adduce al Campido- 
glio, Vittorio Emanuele non simulerà, come 
nell'articolo è detto, gli andari de’ conquista- 
tori, ma accoppierà le nuove alle antiche glo- 
rie, ritessendo una tradizione di grandezze 
che non avrebbe mai dovuto essere interrotta. 
Il trionfo del Re è tanto più da valutarsi di 
quelli che la storia pomposamente registra , 
in quanto che esso non costò una goccia di | 
sangue, e ben più benemerito della civiltà si | 
rende per esso Vittorio Emanuele, che nol | 
potessero colle loro conquiste i romani impe- 
ratori. | 

Vittorio Emanuele non entra in Roma splen- 
dido di una vittoria riportata sui campi di 
battaglia, non vi entra onusto di spoglie e:se- | 
guito da migliaia di prigionieri in catene, ma : 
vi entra (ed è ciò appunto che fa piegare la 
bilancia dal suo lato) come il consecratore 
della nostra nazionalità, l’affermatore del patto 
che congiunge 25 milioni d’uomini, vi entra 
compiendo un voto di tanti secoli, e che in- 
fino a lui allo stato di voto soltanto sempre ; 
rimase. 

Tale trionfo è, o no, pareggiabile 
all'umanità, o fion vati lengimal 
lunga? E se questo è, se la grandezza vera , 
si misura non da' combinazioni più o meno | 
strategiche, e da abili mosse di eserciti, ossia 
da un primato nell’ arte di ammazzare, ma 
sibbene dagli influssi che esercita un atto 
sulla vita dei popoli e l’avvenire delle nazioni, 
non avrà più diritto Vittorio Emanuele di 
percorrere quella via che non avessero quegli | 
eroi da carnificina che la storia così fastosa- 
mente loda? 

D'altra parte, il buon senso popolare non 
legittimò ‘già tale proposta ? Nonsi gridò sin 
qui e non si grida il Re în Campidoglio, vo- 
lendosi appunto con ciò significare come nel 
concetto della nazione s’identifichi già questo 
connubio delle meraviglie d’un tempo con 
quelle dell'età nostra? ù ni à 

Ecco le considerazioni, gettate giù un po 
alla rinfusa, che fecero prevalere la' proposta 
che ebbi l'onore di svolgere, e se siano sol- 
tanto un ridevole anacronismo, potrà ora giu- 
dicare qualunque, non soffermandosi alla 
scorza, entri nel midollo delle cose. 

Nel 49, mio caro Dina, combattemmo per 
Roma ; nel 70 Roma è nostra. Non impiccio- 
liamo questo gran fatto con considerazioni da 


a quelli | 
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una gradevole serata all'albergo, e Costigan 
raccontò la sua lieta cena. 

« E voi, Aglia mia, come avete passata la 
mattina? pes 

— Il sig. Bows è venuto alle dieci, disse 
essa, ed abbiamo studiato Ofelia. È per il 
24.... Spero, signore, che avremo. l’onore di 
vedervi in quel giorno, 

— Certamente, certamente, esclamò Arturo. , 

— Ho già provveduto il signore per la vo- 
stra beneficiata, cara figlia, disse il capitano 
facendo risuonare le sovrane d’Artaro nel 
taschino del panciotto. SRI 
— Il signore....... è molto buono, disse, 
Elisa. i, 

— Mi chiamo Pendennis, disse Arturò ar- 
rossendo. Spero che.,... non dimenticherete 
questo nome. RA 

Il suo cuore batteva tanto forte nel fare 
questa audace dichiarazione, che credè di ri- 
maner soffocato. 


bello. » A 
4 È un bel nome infatti, disse Ofelia, 


Pentweazle invece non è un bel nome. Vi 
rammentate, babbo, quando eravamo a Nor- 
wick, i) giovane Pentweazle che faceva’ da 


padre' nobile, e che ha sposato miss  Raney, ‘ 


mercante ; in Roma tutto deve avere -un’im- 
pronta di grandezza; è l’ambiente che l’esige, 
l’area che lo richiede, ‘nè il grande confina 
col ridicolo altro che quando si trasmuta nel' 
barocco. 


Credimi intanto con sincero affetto 
Il tuo 
G. Rusconi. 


Noi dobbiamo confessare d’ aver consi- 
derate le ragioni esposte. dal: valente no- 
stro contraddittore’ con'tutta ila» buona: vo- 
lontà di rimanerne appagati. Non ci fu 
modo. Quanto più. ci pensavamo sopra, 
tanto «‘più ‘ci. confermavamo nel concetto 
che avevamo espresso e ci persuadevamo 
che niente v'era da modificare nel giudizio 
da noi esternato. 

E veramente qual‘ argomento adduce la 
lettera per: sostenere la ‘proposta che il Re 
entri‘in Roma per la via ‘de’ trionfatori? 

Che' la vittoria riportata ‘dal Ro d'assai 
più splendida di quelle ‘de’ conquistatori 
romani e cho la caduta del dominio tem- 
porale inizia un’éra nuova. 

Siamo perfettamente d’accordo.. Manon 
s’avvede ‘il nostro amico, che'appunto per- 
chè un'èra nuova comincia; non ci si deve 


{ entrare per la strada vecchia? 


Conserviamo la Via Sacra, ristauriamola, 
chè i monumenti dell’antica grandezza sono 
incitamento ‘a grandi fatti; però guardia- 
moci dal voler' risuscitar .il passato, 0:dal 
rinfrescarne gli usi ele consuetudini, men- 
tre per noi non potrebbero più avere' il 
significato d’una volta, nè parlerebbero 
più alla nostra fantasia nè al nostro cuore. 

Ogni civiltà deve avere i suoi segni 
rappresentativi. La nostra non si concilie- 
rebbe con'le processioni dei: generali: vit= 
toriosi al ‘Campidoglio, nè con ‘una servile 
imitazione di esse, che avrebbe tutto l'a- 
spetto d’una rappresentazione da Politeama 
e da Circo diurno. 
qua Ro AUTO: drv n 
zionali hanno tolta ‘la barriera che nelle 


| antiche monarchie separava il principe dal 


popolo. Ora sono ravvicinati e tra loro sì 
forma quella comunione di sentimenti, di 


: aspirazioni, d’affetti, ch'è la più salda gua- 
| rentigia della libertà 6 della pace interna. 


Anche questo stato politico ha Ja sua 
grandezza, e supera forse quella di Roma 
invocata dall’egregio Rusconi. La grandezza 
de’ monumenti di Roma ci sgomenta e ci 
parrebbe una derisione lo sperare di ac- 
cestarvici con pompe sceniche e teatrali 
rappresentazioni. E che sarebbo mai l’en- 
trata del Re in Roma'per la via sacra, 
senonchè una pompa scenica discorde dalla 
maestà di Roma e dalla magnitudine del- 
l'avvenimento che si vuol celebrare? 

Ma l’egregio Rusconi, mentre rimpiccio- 
lisce il-fatto dell'ingresso del Re, dimen- 
tica del tutto le considerazioni politiche. 
Sembrerebbe che l’Italia sia un paese cir- 
condato da deserti, che non abbia rela- 
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la Colombina'? Essi sono tutti e due ‘a Lon- 
dra ‘ora, al teatro della Regina, e guadagnano 
cinque ghinee la. settimana. Vi rammentate 
quando ha esordito in Falkland con la si- 
gnora «Bunce, che sosteneva la parte di Giulia. | 

— (Ah! ‘una bella Giulia, interruppe il ca- 
pitano, una donna di cinquant'anni e madre 
di dieci figli. Che nen mi chiami Jack Costi- 
gan, se non siete yoi che avreste dovuto re- 
citare la parte di Giulia. 

— Non era ancora per le prime parti al- 
lora, disse modestamente miss Emily, non 
aveva studiato con Bows. 

— È vero, inia ‘cara, rispose il capitano; 
e rivolgendosi ad ‘Arturo, egli soggiunge: Mi 
felicito, signorè, del caso che ‘mi fece ‘per 
qualche: fempo professore di scherma a Du- 
blino. Mia figlia ebbe là una scrittura pel 
teatro, ed è in quella città che, indovinando 
la sua intelligenza, il mio amico, sig. Bows, 
uomo di raro merito, gli diede lezioni del- 
l’arte drammatica e-la fece ciò che la ve- 
dete. Dopo partito Bows, che.cosa avete fatto, 
alto fede mia ho preparato da pranzo, 
rispose Emilia, con una perfetta ingenuità, 

— Se volete, favorirci alle quattro, signore, 
disse cortesemente il sig. Costigan, non avete 
che a parlare. Questa signorina fa i migliori 

asticci di vitello e di presciuttò che sia pos- 
sibile mangiare “e credo di potervi guarentire 
un bicchier di ponce a modo mio. » 


zioni in Europa, e che alle gioie ed a'do- — 
lori dell'umanità sia interamente estranea. 
Uno sguardo che gittiamo sull'Europa cen- 
trale, ci toglierà ogni voglia di far del 
Tumore. Quarido si ‘vedono centinaia di 
migliaia di famiglie nel lutto; fioride città 
rovinate, arsi i monumenti delle scienze e 
delle ‘lettere ,; arrestato il progresso paci- 
fico della civiltà, ci pare che la’ voglia di 
fare una parodia del passato debba venir 
meno, e che altri pensieri si destino nel- 
l'animo ed:altre gravi riflessioni ci. siano 
inspirate. 

L’egregio Rusconi ci scrive non doversi 
rimpicciolir il gran fatto con considera- 
zioni da mercanti. Se le nostre siano con- 
siderazioni da mercanti, giudichi il lettore. 
Non trattasi di scansare una spesa , ‘seb- 
bene non si ‘sia così ricchi da poterci 
prender il gusto di cacciar via il danaro 
in pennoni e spettacoli; ma ‘trattasi di 
non allontanarci dalla via della prudenza 
e del buon senso. Facendo entrare il Re 
per la Via Sacra, ci mettiamo in contrad- 
dizione coi sentimenti che ora prevalgono. 
Lo creda pure il nostro amico Rusconi, 
è così, e non dimentichi nemmanco che 
la stessa via, se era quella delle proces- 
sioni de’ conquistatori romapi , ‘era pure, 
a tompi di Orazio, il passeggio. degli 
sfaccendati e' degli  oziosi. 
=_= e ee ——______—_—_&£ 

Diamo l’articolo dell’ufficiosa Corrispondenza 
Warrens di Vienna, che ci venne segnalato © 
dal telegrafo: 


(Ci giunge da Londra la notizia autentica che il 
ministro degli esteri, lord Granville, in modo uffi- 
ciale, ha consigliato urgentemente alle potenze 
belligeranti un ‘armistizio. Il ministro inglese mo- 
tiva questa domanda colla neressità politica che si 
possa radunare un’Assemblea nazionale franeese 
la quale forse si assumerà da sè sola la respon: 
sabilità morale di conchiudere la pace. Le diffi- 
coltà che doveva superare il governo esistente in 


Lraveia qui erra. sono 
all’opera della difesa nazionale, si trova infatti in- 


nanzi a grandi difficoltà se il vincitore vuole imporgli — — — 


condizioni ch’esso si crede appenaautorizzatodi pren- 
dere in considerazione. Da questa posizione, come 
reputa giustamente il gabinetto inglese, gli uomini 
di governo francesi possono liberarsi se ‘subentra 
in Francia un’ autorità superiore a loro stessi; se © 
i rappresentanti della nazione stessa contribuiscono 
a determinare le condizioni della pace. L’armistizio 
deve avere per iscopo di render possibile la con- 
vocazione dell'Assemblea nazionale francese al più 
presto. Il governo inglese ha manifestato il più vivo 
desiderio di essere appoggiato, nel passo ch'egli ha 
fatto, dall’ Austria, dalla Russia e dall’ Italia. HI 
governo austro-ungarico non ha tardato un solo 
istante ad accedere a questo desiderio. Anzì si è 
debitori ai suoi ripetuti eccitamenti del passo fatto 
da. lord Granville. Tanto a Berlino, come a Tonrs 
è stata proposta da parte del nostro gabinetto Ja 
conclusione d’un armistizio nel modo più benevolo. 
Non si può disconoscere che devono superarsi con- 
siderevoli difficoltà prima che si possa ottenere la 
conclusione di questo armistizio. L’ iniziativa che 
ha preso l’ Inghilterra però fa sì che il desiderio 
delle principali potenze neutrali in favore della 
pace possa venir espresso in modo anehe più ener- 
gico. V'è quindi fondata speranza che gli sforzi 
di lord Granville non saranno infruttuosi è che 


—— ———_—=3" 
‘Arturo doveva ritornare a pranzo a casa per 
le sei, ma pensando di poter conciliare il pia- 
cere ed il dovere, si fece una premura di ae- 
cettare l’invito. Egli guardava con istupore e 
nello stesso tempo con gioia i preparativi del 
pranzo che faceva Emily. Essa accomodò i bic- 
chieri 6 mise la piccola tovaglia con una gra- 
zia ed un buon umore che incantavano sem- 
pre maggiormente il suo ospite. Allora sta- — 


| bilità il pasticcio arrivò dal fornaio ed alle 


quattro Arturo si'trovò installato a pranzo 
colla più grande tragica del mondo e suo pa 
dre, colla più bella donna del mondo, col suo 
primo ed unico amore, con quella ch’ egli ado- 
rava dal giorno innanzi. Egli mangiò un pezzo 
del pasticcio fatto da lei, la vide bere un bic- 
chiere di ponce... un bicchiere pieno sino al- 
l'orlo del liquore preparato da suo padre, 
Dopo il pranzo, quando il capitano, che sua 
figlia trattava coi maggiori riguardi, ebbe ter- 
minato di parlare di sè e delle sue avventure, 
Arturo tentò di impegnare la conversazione 
con Emily sulla poesia e sulla sua professione. — 
Egli le domandò che dosa credesse della pazzia 
di Ofelia, era essa o no innamorata d’Amleto ? 
< Innamorata d’un uomo brutto come Bin. 
gley il direttore? » disse Emily sdegnata d’un 
tale sospetto. SI S$ 
Arturo gli spiegò che non era di lei ch'egli 
parlava, ina dell’Ofelia di'Shakespeare, « Oht 
allora dal momento che ciò non la concerneva 


se 


î la quale ha costato tanto ed innumere- 

tal Sme, potrà essere seguìta da uno*stato di 

pace generale. x x 
Notizie della Guerra 


Ul Siecle di Parigi dice, che dalle informa- 
ioni trasmesse dal gen. Burnside al sig. Favre 
‘risulta’ chè ta Prussia avrebbe modificate le 
sue idee. Essa accensentirebbe a. mediatizzare 
I Alsazia e la Lorena che, durante 10 anni; 
sarebbero esenti dalla coseriz ono (7). Essa 
spererebbe con questo mezzo di riuscire, du- 
rantè questo peniodo, a governare queste due 
“provincie. Î 

Il sig. di Bismarck chiederebbe inoltre una 
indennità di guerra di due miliardi. 
(HI Salut Public dice d'avere ricevuto da 
| fonte sicura la notizia, che il generale de 
‘Treskow, capo del «gabinetto militare del re 
‘di Prussia, fu ucciso il 2 ottobre da una gra: 


_ mala del Monte Valeriano (?). 


“Un dispaccio da Lilla, 22, teca la notizia 
che i prossiani hanno occupato, anche Saint- 
‘ Quentin dopo un breve cannoneggiamento. 


“I Selut Public: dice. che l’annunzio ufficiale 
‘dato alla popolazione di Lione di provvedersi 


| di provvigioni in vista di un assedio, ebbe 


‘due conseguenze immediate ; Ja prima di fare 
prendere d'assalto tuite le sostanze disponibili, 
la seconda di fare aumentare del 10 al 50 
per cento il prezzo di queste derrate. 

A Parigi invece succede un fatto di altro 
genere, Il'rribasso degli affitti è più che mai 
all'ordine del giorno. Sopra 20 differenti punti 
gli affitti ribassarono della metà. Si può pre- 
vedere che questo movimento non s1 fermerà 
a questi limiti e che i prezzi degli alloggi 
diminuiranno ancora. 


- Scrivono alla Gone di Treveri che a 
Metz avvengono cose singolari. La discordia 
- fra Leboeuf è Bazaine-che, come si sa, è stata 


di Metz, e Bazaine nel campo fortificato e nei 


“forti intorno a Metz. Il, primo non lascia pe- 


netrar l’altro in citià; quest’ultimo non lascia 
‘uscire ìl primo. Hi 46 un gran numero di 
gente voleva uscir da Metz, ma venne respinta 
da Bazaine nella città. 

Lo stato maggiore genetale tedesco ‘è-or- 
mai certo della prossima resa deka fortezza. 
" Tuili treni ferfoviarii vennero sospesi per 
‘ militare. Appena effettuata la resa, Ja metà 
dell'esercito assediante verrà diretta a Parigi, 


> del Sud. 

Malgrado Ja smentita delì’ Agenzia Havas, 
cretiimo saperè che anche, nel Consiglio te- 
nuto ieri, si.è trattato della città ;ove do- 
< Wrebbe-.essere trasportato il governo, nel caso 
in cni Tours dovrebbe. essere ‘abbandonato. 
© Gi viene assicurato che: ai nomi di Ber- 
‘ deaux; di Tolosa; si Clermont-Ferrand. e di 
Périgeux proposti, è venùto ad'aggiungersiin 
| questa nuova conversazione quello di Aurillac! 
Lettere da Marsiglia annunciano.che, lungi 
dall'obbedire ‘agli ordini venuti da Tours, la 


demagogia pretende erigersi più che mai a so- 
vrana nella città. 


"una teglia sulla testa del'sig. Gambetta e sî 
‘aperse tma sottoscrizione a questo scopo. 


scono al giovane ministro di stare ‘benissimo. 
Speriamo ch’essi non lo impediranno neppure 
‘di fare il suo dovere. 


Togliamo ‘dal Salt ‘public del 24 il tosto 
della risposta indirizzata dalcorpo diplomatico 


—_——r———_—_—m_rrrrrurruuui 


menomamente, ‘essa non se ne offendeva; ma 


‘quanto a Bingley, essa non avrebbe dato per 


lui neppure quel bicchiere di ponce. Arturo 
gli parlò di Kotzebue. « Kotzebue? .Chi era 
costui? L'autore della commedia ch’ essa aveva 
recitato tanto bene. Essa non he sapeya nulla,» 
Arturo sorrise della sua adorabile sempli- 
cità. Egli le narrò la triste fine dell’ autore 
.tedesto e le disse come era. stato ucciso da 


Sand. Era la prima volta. che Emily udiva 


parlare di Ketzebue, ma essa sembrò interes- 
sersi molto a lui, e la sua simpatia bastò al- 
‘ l’onesto Arturo. 


> B E il 
In questa interessante conversazione , l'ora ., 


di cui poteva disporre Arturo era passata con 
una rapidità inesorabile. Egli prese dunque 
congedo dai suoi ospiti, inforcò Rebecca e ga- 
loppò verso Ja casa paterna. da 

< Che cosa voleva egli dire colla pazzia di 
Amleto e l'opinione del gran eritito tedesco? 


. domandò Emily a. suo padre. 
— In fede mia, non ne so nulla, cara" 


Milly, rispose ‘il capitano. Lo domanderemo a 
Bows quando verrà. 
— ln ogni caso è nn caro gievanotto; disse 


‘miss Cosìigan; quanti biglietti ha egli preso? 


‘— Ma, ne prese séi e mi-ha dato due so- 


Èiwrané, Milly, disse il capitano. Ho l'idea che 


quel giovanotto non abbia la borsa. perfetta- 
mente guarnita, i 
— Egli è molto distruito, continuò miss 


& 


- causa ‘di un duello fra loro, fa sì che Leboeuf 
© comanda ora nella fortezza propriamente detta 


mentre. l’altra. metà raggiungerà. 1’ esercito 


In. un contilisbolo si sarebbe persino messa'| 


+ Fottunatimente quei decreti non impedi- | 


di Parigi al sig. di Bismarck, in seguito ‘alle 
condizioni da. esso. poste alla trasmissione 
della corrispondenza diplomatica fuori di Pa- 
rigi: È 

I sottoscritti, membri del corpo diplomatico re- 
sidente a Parigi, hanno avuto, il 24 settembre ul- 
timo, l’onore di far pervenire a Vostra Eccelienza 
l'espressione del loro desiderio, che un corriere, 
latore dei loro dispacci ufficiali, potesse, ogni set- 
timana; in giorni indicati, passare le linee. del- 
l’esercito assediante e rendersi sino ad una loca- 
lità dalla quale fosse assicurato il servizio postale 
regolare. n i, Kara 

Con lettera. del 3 ottobre, il signor ministro 
degli. affari esteri di Francia c' informò ch egli 
aveva ricevuto il giorno prima per risposta da 
Vostra Eccellenza « che un corriere diplomatico 
non potrebbe attraversare le linee assedianti fuor- 
chè a condizione che i dispacci fossero aperti e 
nòn trattassero alcun soggetto relativo alla guerra.» 

Noi ci saremmo fatti un dovere, quanto al con- 
tenuto dei nostri dispacci, di conformarci serupo- 
losamente agli obblighi imposti durante un assedio 
agli agenti diplomatici dalle regole e dagli usi del 
diritto internazionale. Ù 3 9 

All’opposto , la nostra posizione diplomatica ed 
i nostri obblighi verso i nostri governi non ci per- 
mettono di accettare l'altra condizione di.non in- 
dirizzare loro che dispacei aperti. 

Se quest’ultima condizione dovesse essere man- 
tenuta, diverrebbe impossibile, con -loro vivo di- 
spiacere, ai rappresentanti diplomatici degli Stati 
neatrali, di mantenere dei rapporti coi loro rispet- 
tivi governi, s 

Parigi, 6 ottobre 1870. 
Ì (Seguono le firme) 


‘ Scrivono da Lilla, 19 ottobre, ‘all’ Indépen- 
dance Belge: 

« Ieri alle 10 di sera tutta la popolazione 
era Vin piedi. La guardia nazionale prendeva 
le armi. Sopra 15,000 uomini dei. quali essa 
«si compone, 42,000. erano.in piena tenuta di 
guerra. Che cosa era avvenuto? (° è a Lilla un 
club il quale è presieduto da un tintore chia- 
mato Lozzon: È questi un giovinotto che aveva 
già fatto parlare di sè per le sue idee esaltate 
all’ epoca del congresso di Liegi. d 

<E dalla sede*di questo club che uscirono 
a notte'fasta circa 400 uomini che si diressero 
verso la prefeitura. Un certo numero fra essi 
si armò di martelli e ruppero le inferriate del 
palazzo. Non eravi che una dozzina di guardie 


nazionali nel corpo di guardia della prefettura; | 


ma vati agenti della polizia municipale, in 
borghese; eransi nascosti dietro i pilastri del- 
l’ inferriata attraverso Ja quale erano. passati 
410 a 42 individui. 

«I primi poterono. salire nella sala nella 
quale era riunito il Comitato di difesa del Nord. 
Uno di essi prese. il signor Testelin per la 
cravattà perchè erà precipuamente contro di 
lui chie sì era-irfitàti. 

€ Gli ultimi furono arrestati nella.corte da- 
gli agenti. Non se ne presentarono. poi altri, 


mine ecc. etc. 

<«Il-signor Testelin'era stato trovato troppo 
fiacco. Alcuni dicono che il prossimo ‘arrivo 
del generale Bourbaki ispira timore e che si 


forza rimase ai rappresentanti attuali della 
d.fesa nazionale, e tuito si ridusse a pochi 
vetri rotti éd a molti arresti. » 
I giornali tedeschi pubblitàno' il seguente 
dispaccio : 
« Bruisselle, 22, — Il Moniteùr Belge scrive: 
{Il governomon ricevette, della. Germania nes- 
suna comunicazione che richieda l’accettazione 
di, misure restrittive in materia di stampa; 
< Il Moniteur smentisce pure che le rela- 
I zionì fra il signor di Balan èd il signor d'A- 
| nethan"sîeno tese.” Infine lo' stesso. giornale 
smentisce la‘ notizia “che “siasi iniziata’ una 
procelura contro il giornale L’Indiséreti» 
| Ul Times del 22 ha i-seguenti dispacci i 


o "i 
Emily; Kotzebue! che nome ridicolo! Ri- 
« Sognerà che ne parli a Bows;:è-vero, papà? 
È infatti nni morte singolare! »,,.. disse 


il capitano. Poi cambiando «di soggetto: «a: I 
giovane gentlemani inonta: un Hell’animale, ri- 


‘€ Lisbona, 21, — Il re ha passato în rivi 
sta la guarnigione di Lisbona, quindi è stato 
offerto un banchetto agli ufficiali in cui fu- 
rono fatte le più entasiastiche dichiarazioni di 
lealtà e devozione all’indipendenza Portoghese. 

« Washitigion, 20, — I seguito a do- 
manda del ministro americano a T'irenze, il 
segretario della marina lia ordinato che nna 
parte della ‘squadra europea Fimanga nelle 
gina 1 30 ni è stata Ra 

< Quest’oggi alle 1 ant. ‘a sen: 
tita di fi di terremoto negli Stati-Uniti 
e nel Canadà. A Boston eda Bangor rovina- 


rono alcuni edifizi. Le scosse durarono .20 , 


secondi. Î ) 
c1 corrispondenti da Washington di pa- 


recchi giornali di Nuova-York annunciano po- 
sitivamente che il sig. Morton non accetterà 
l'ambasciata d'Inghilterra. > 
i 
Ecco altre due corrispondenze. da Parigi 
giunteci par ballon monte: 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 46 ottobre. 
La guerra intorno a Parigi continua nelle 
medesime. cendizioni;. poco si arrischia dalla 
nostra parte, e si ottengeno, piccoli, ma fre- 
quenti vantaggi. Nel combattimento del 13 
ottobre i prussiani harino certamente perduto 
da 1200 a 1500 uomini, e noi appena 300. 
Jeri il cannoneggiamento dai forti-di Romain- 
ville e di Rosny ha prodotto un tale effetto, 


‘| togliere î crocifissi e le immagini. 


| Il nunzio pontificio parte domani da Parigi, 


© maîre dell’undeci 


da tutti i pubblici stabilimeni 
disapprovato perfino dai giornali ‘liberà pensa-. 
torì. i 7 » 


avendone ottenuto il permesso dal signor di 
Bismarck, ma si assicura che ritornerà fra noi; | 
La quiete è profonda nelle vie. Il signor 
Blanqui, sottoposto.a rielezione , lascia scor- 
gere nel. suo giornale il timore di non essere 
rieletto al comando del suo battaglione, e ciò 
vi dimostra quali siano i sentimenti anche 
dalla parte più democratica della popolazione 
parigina. dd 
RE E 


(Altra corrispondenza) 


Parigi, A8 ottobre. >. 
ll Journal officiel da due giorni è molto in- 
teressante. Teri spiegava l'estensione data dal 
governo alla difesa di Parigi, a cui fa ora 
aggiunto un considerevole rinforzo d’artiglie- 
ria. Oggi afferma che furono. ordinati altri 
300. cannoni, 50. mortri; 247 mitragliatrici, 


“| e_munizioni in proporzione. 


‘Conviene aggiungere a questa relazione, che 
' sî aprono dappertutto sottoscrizioni private per 
| accrescere. la nostra artiglieria. Un cannone 
‘ non costa: che 5,000 franchi, ‘e si crede che 
ciascun. «battaglione - della guardia nazionale 
| potrà procurarsene uno per sottoscrizione,, Po- 
| tete immaginare quanto sarà formidabile la 
nostra artiglieria alla fine del mese. 

(Il generale Ducrot protesta nel. Journal of- 


ché i prussiani domandarono un armistizio di 
alcune ore per seppellire i loro morti. 

Alcuni numeri d’un giornale di Rouen che 
ci furono recati ci hanno fatte conoscere le 
notizie delle provincie e dell’estero. 


Quanto a Parigi, assolutamente inespugna- | 


bile e che finora non si tentò di assalire, un 
ottimo provvedimento vi accrescerà gli approv- 
vigionamenti, che sono } unica cagione delle 
nostre ‘inquietudini. "Vennero formati batta- 
| glioni di provveditori, i quali faranno entrare 
in Parigi, protetti dai fuochi dei forti, tutti 
i prodotti che ancora si trovano nei dintorni 

| della città. 
Un giornale intitolato La Verité (fondato 
| da una parte della redazione deli’ Electeur 
| Libre) aveva pubblicato ieri una serie di do- 


| ficiel contro Jo Standard, che lo aveva accu- 
‘ sato d'essere. fuggito i malgrado. fosse: prigio- 
| niero su parola. s wa 
| Il decreto che organizza Ja mobilizzazione 
della guardia nazionale per mezzo d’arruola- 
! menti volontari è in via di effettuazione. Il 
governo mon aveva chiesto che 40,000 uomini, 
‘e se ne presentano 50,000; e fra questi, per- 
* fino mòlti uomini ammogliati: Il Journal ‘of 
| ficiel pubblica oggi altri documenti molto im- 
portanti: una risposta del sig. di Bismarck 
\ alla narrazione del ‘signor Giulio Favre in- 
| torno al suo colloquio col cancelliere federale, 
' ed. una confutazione apposta dal ministro degli 
affarì esteri agli argomenti del signor Di Bi- 


smarck. Quest'ultimo contesta su alcuni punti 


ne 


le asserzioni del signor Favre, ma non nega 


| mande indirizzate al governo su molte cattive 0 gno re, mi a 
| A d’aver chiesto cessioni territoriali; anzi, ag- 


! notizie che si diceva essere giunte al governo .d' 98 
| ‘dai dipartimenti. Questo giornale è destinato giunge che potranno essere anche maggiori; 


a spargere inquietudine negli animi. Il primo ‘ secondo i sacrifizi che la guerra imporrà alla 
I numero venne affisso a tutti i canti delle vie. | Prussia. 


| Le persone che passavano lo strappavano sde- | i IU no P 
| A Il i pubblicò stamane nel Jour- ‘ impedire la riunione di un’assemblea la quale 
| nal Officiel una confutazione di quelle asser- | dimostrerebbe ‘che Ja Francia è favorevole alla 


fi 
! rigore. 


volle tentare prima un colpo di mano. La. 


fa noto al pubblico che; malgrado l'entusiasmo 


a tutto l’esercito di essere sulla via di Ber- 


lino, egli aveva preveduta la disastrosa cam- 
pagna ch’ebbe luogo, ed aveva anche comu- 


nicate. le proprie inquietudini al maresciallo 
Leboeuf. Di ciò fa prova il suo testamento 
consegnato ad un notaio. 

Aggiunge che c’era qualche cosa di simile 
nella febbre che agita la popolazione di Pa- 
rigi, mella impazienza di esser liberati, nella 
propensione a promuovere sortite e grandi 
combattimenti. Egli dichiara. che non si la- 
scierà trascinare da quest’ardore imprudente, 
e che conserva fiducia in un cambiamento di 
fortuna, il quale può essere. ottenuto soltanto 
con la pazienza e-l’unità di direzione. Questo 
è il senso, se non il testo, del documento da 
me accezmato, Fa accolto con viva, simpatia 
e' fiducia dalla popolazione. 

Ilgoverno, fra pa‘ecchi altri decreti di mi- 
nor importanza, ne pubblicò uno per ristabi- 
lire la formazione deile liste dei giurati se- 
‘condo il sistema del 1848. 


|  —_—__ _ vT_t——m_tmcneuu 
i 
cambiare discorso! E nondimeno essa stessa 
ha parlato della sua professione, ma con quale 
gaziezza, con che buon umore raccontava la 


Storia del suo compagno Pentweanzle, come 
essa lo chiama. Non v'è spirito più amabile 


èTorivelera. Egli! 


zioni generali, e nonsi voleva sospendere du- 
rante. questo tempo la lotta_ coll’ 


Nel suo complesso il manifesto del signor 
Giulio Favre è tanto chiato è conchiudente, 


quanto quello del sig: di Bismark è imbaraz- 
zato, sebbene conciliante nella forma. Il ‘sig, 


Favre ha fede nella vittoria della Francia, 


« quanto pare, inoltrarsi nella penisola di Ge- 
| nevilliers, 

Si hanno notizie del sig. di Kératry ch'era 
partito in pallone; egli giunse felicemente a 
Tours. Egli è incaricato di far incetta d'armi. 

|. La quiete e l'unione degli animi sonò sem: 
| pre mairabili, cove se ne tolga qualche proposta 
| eecentrica; dei clubs, a cui però non sì bada. 
| Il signor Motta, il mire anticattolico che aveva 
| mosso guerra ai crocifissi, fu biasimato dai 
| giornali liberi pensatori , i queli «dissero ‘che 
| quell’atto,era contrario alla libertà di coscienza, 
{IH governo ha deciso ‘di destituirlo ; la difé- 
| coltà sta soltanto ‘nel trovargli un succ: ssore. 
Un club moderato venne aperto alla porta 
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Ma che cosa nè sapeva il nostro Arturo? 
| Egli aveva. veduto due ‘occhi :sfavillanti ed 


| aveva creduto al lorò splendore; aveva veduto 


| ima hell’immagine e l’adorava. Pigmalione è 
egli il solo artista che si sia innamorato di 


| prese il! signor Gistigat; ed ‘tha famosa co» dell’ irlandese. Il capitano è un poco noioso, | una statua? 


lazione è stata quella 
gnòt' Foker. i 
—Egli prenderà almeno un palco ‘ed ‘una 
' ventina di biglietti, lo scommetto , disse «la 
| figlia, i cui begli occhi ron perdevatio di vi- 
! sta il punto importante. 
— Ne sono certo, » rispose il padre. 
E la conversazione continuò ancora un ' 
' istante sinchè il.:vaso di ponce fu wuotato e ' 
' che giunse l’ora.di partire; Miss: Emily. do-' 
* veya essere alle sei:e.mezzo al teatro,. dove. ' 
" suo-padre l’accompagnava sempre e si teneya 
in.:permanenza > sul. palcoscenico ed ‘al foyer 
degli attori bevendo con quelli che vi.trovava. 
è Com'è bella; «diceva Arturo, galoppando 
sulla strada; com'è ingenua ‘ed ‘affettuosa! 
Quanto è bello scoîgere:'una doma d'un ge: 
nio simile abbassarsi alle umili e deliziose 
occupazioni della vita ‘domestica, far ciocére 
Vivande che piacciono al suo vecchio padre e 
preparargli colle sue delicate dita la bevanda ! 
ch'egli preferisce. Qual difficile incarico era 
per me l’impegnare una conversazione sulle ‘ 
cose della sua arte, e come seppe abilmente ' 


le’ ci la data il-si- 


ma infire-è un uomo cordiale ed amabile. 
Egli dà lezione d’armi dopo essere stato il fa- 
vorito del duca di Kent; bisogna ‘che conti- 
nui ad esercitarmi nella scherma, altrimenti 
dimenticherò quel poco che ho imparato. Mio 
zio Arturo ha sempre voluto che mi eserci- 
tassi alla scherma; egli dice ch'è un eserci- 
zio da gentleman. Perdio! prenderò. qualche 
lezione dal capitano Costigan. — Emily, Emily, 
qual buona, nobile e bella creatura voi siete!» 
Ora, che il lettore ha avuto il piaceré di 
ascoltare da cima a fondo la conversarione di 
Arturo con miss Costigan, egli’ potrà giudi- 
care .da sè dell'educazione di quella signorina, 
e troverà-forse ch’essa non aveva detto nulla 
di meravigliosamente spiritoso, nè di profondo 
in questo colloquio. La verità è, che malgrado | 
l’opinione di Arturo, essa non aveva mai udito ! 
patlare di Kotzebue, nè di alcun altro autore 
drammatico. Essa recitava quello che Bows le | 
diceva di recitare ; dove le raccomandava di ‘ 
piangere, essa piangeva; dove le diceva di ' 
Tidere, essa rideva. Essa pronunciava una lunga è 


Arrivando presso al viale, Arturo si mise 
a ridere scorgendo il suo precettore, il revé- 
rendo sig. Smirke, che ritornava gravemente 
da Fairoaks sul suo poney. Smirke si era trat- 
tenuto per la strada più che poteva, aveva ti- 
rato in lungo le lezioni di Laura, poi aveva 
esaminato minutamente il giardino della si- 
gnora Pendennis ed î miglioramenti ch’essa 
yi aveva introdotti, sino al punto di rendersi 
insopportabile a quella signora; infine si era 
ritirato il più tardi possibile, senza l'invito a 
pranzo sulla quale fondava la sua speranza. 

Arturo fa molto amabile: « Ebbene, vi si&te 


| riayuto. della vostra caduta, gli gridò da lon-- 


tano; ritornate in casa con me, caro amico, 
è venite a mangiare il mio pranzo; io ho 
avuto il mio; ma beveremo una bottiglia di 
vino vecchio alla sua salute, Smirke. »° 

Il povero Smirke rifece la strada con Ar- 
turo. La signora Pendennis lieta di vedere 
suo figlio tanto allegro, fece buona accoglienza 
a Smirke, quando Arturo le disse che aveva 
costrette il vicario a ritornare a pranzo. Egli 


bici Ovvero rispondeva senza comprendere 
la, 


raccontò tuit'i particolari dello spettacolo ve- 
duto il giorno prima, si diffuse sul modo di 


Continuano a mancare. importanti fatti di 
guerra. Il Monte Valeriano però proseguì il 
fuoco, © mì vien detto ché in questo mo- 
mento, ore 5, si combatte accanitamente dalla 
parte d’ Argentenil, volendo i prussiani, a 


“dei Chatiments 


FATTI VEFICIALIO 


La Gassetta Ufficiale del-28 corrente 
contiene: ti RARO 

4. Un R. decretò del 18 settembre a tenor 
del quale, la frazione Villa Santa Lucia è au- 
torizzata a tenere le proprie spese  patrimo- 
niali, le passività e le spese separate da quelle 
del rimanente del comune di Ofena. 

2. Un R. decreto del 419 ottobre, a tenore 
del quale sono pubblicati ed avranno vigore 
di legge in Roma e nelle provincie romane il 
R. editto 26 marzo 1848 e le leggi 26 feb- 
braio 4852 e 20 giugno 4858, ora vigenti in 
materia di stampa nelle altre provincie del 
Regno. 3 

Provvisoriamente e fino a che rimarrà in 
vigore in Roma e nelle provincie. romane il. 
regolamento sui delitti e sulle pene del 20 
settembre 1852, ove nell’editto suddetto sono 
richiamati articoli del Codice penale, s’inten- 
deranno richiamate le disposizioni ‘analoghe 
del detto regolamento, siccome: è indicato nel- 
Pamnessa tabella, 

Fino a che parimenti non sia premulgato 
ed attuato un nuovo sistema di procedura pe- 
nale coll’intervento dei giurati, i reati di 
stampa saranno di competenza esclusiva dei 
tribunali criminali ‘e giudicati colla procedura 
ordinaria, 

La disposizione dell’art. 14 del regio editto 
suddetto si estenderà alla provocazione a com- 
mettere l'attentato alla vita del Sommo Pon- 
tefice. 

La disposizione dell'art. 45 dello stesso 
editto sì estende pure all’impiego di qualun= 
que dei mezzi indicati nell’ art. 4° per impu- 
gnare la inviolabilità della persona del Som- 
mo Pontefice. 

L’ articolo 16 dell’ editto medesimo è mo- 
dificato come :seguè::« Chiunque con uno dei 
mezzi indicati.nell’ articolo 4° rechi o oltrag- 
gio alla religione dello Stato o ne ecciti il di- 
sprezzo sarà punito, secondo i casi, cogli ar- 


con multa estensibile a lire 2000. » 
La sanzione: dell’ art. 49. sarà applicabile 


Pontefice, > 
La disposizione dell'art. 26 si estende agli 


Sede per ‘affari ecclesiastici. 

Incorreranno- nelle pene comminate dall’ar: 
ticolo 28 anche coloro che daranno pubblicità 
alle imputazioni od ingiurie ivi contemplate 
per mezzo di fogli pubblici provenienti dal- 


toni do i n 

espositori, venditori: 0 distributori di 
stampe pubblicate nel Regno od anche all’e- 
stero, in cui si contengano. le dette imputa- 
zioni od ingiurie, saranno puniti, sè vi ha 
luogo, come complici dei reati previsti dal 
mentovato ‘articolo 28, È Toe.£ 

Vietata la introduzione, la vendita: e ‘la 
diffusione in Roma di giornali ‘03 altri stam- 
pati pubblicati nelle altre italiane provincie 
od all’estero in ‘cui si contengano i reati pre- 
veduti negli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 del pré- 
sente decreto. 

Gli espositori, venditori 0 distributori degli 
Stampati. medesimi sarauno puniti come autori 
degli stessi reati. 

Tutte le disposizioni penali ota vigenti in 
Roma e nelle roiiane provintie in materia di 
stampa sono ‘abrogate. 

I presente decreto andrà invigore il primo 
novembre corrente anno. ; 

3. Un R. decreto del 2 ‘ottobre, che sta- 
bilisce le' norme da osservarsi nell’applica- 
zione delle ‘leggi sulla pubblica sicurezza, sulla 
stampa o di altre leggi speciali pubblicate @ 
da.pubblicarsi in Roma e. nelle provincie ro- 
mane, finchè rimarrà ivi in vigore il regola- 
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recitare di Bingley e sull’enorme signora Bin- 
gley, con un’ acconciatura polacca; insomma 
fece maravigliare sua madré-è la piccola Laura; 

«— E l’attricò che faceva da madatna Hal- 
ler? disse la signora Pendennis. 

— Essa è stupenda; disse Arturo ridendo. 

— Chi dunque è stupendo, Arturo? de- 
mandò Laura. 

‘Allora egli tracciò Torò “il ritrattò' del sig. 
Foker; e dipinse la. vita ch'egli menava, ma 
per quante gaio è comunicativo, Arturo non 
fece parola del suo viaggio a Chatteries, nè 
dei nuovivamici ch” egli aveva »conosciuti; in - 
quel giorno; i 

Quando sua madre ‘e Laura si farono riti= 
rate, Arturo riempì due grandi. bicchieri di 
Madera e guardando fisso Smirke: « Alla sua 
salute 1: disse. { ; 

= Alla sua salute! » ripetè il vicario con 
un sospiro; alzando il suo bicchiere e vuo- 
tandolo d’un tratto... È 

Arturo dormi molto meno: quella notte della 
precedente; La mattina dopo, quasi avanti l’au- 
rora; egli sî alzò, sellò la-infelice Rebecca.e 
si mise a galoppare per la campagna come 
un ‘insensato, L'amore l'aveva scosso e gli 
aveva detto : « Alzati, Arturo; eccomi!» Que- 
sta febbre incantevole, questa deliziosa inquie- 
tudine, questo entusiasmo del cuore, egli non 
li avrebbe dati per tutto l'oro del mondo. 
(Continua) 


resti o col’ carcere estensibile ad un anno 0° 
anche alle-offese verso la. persona del Sommo, 


inviati delle potenze estere ‘presso la Santa ‘ 


l'estero, inviando 0 facendo ‘inserire in detti 
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dici 
devo? il quale 
farà ri atore 


terra, Lussemburgo ; Norvegia ; Olanda, Ro- 
mania, Russia, Servia, Svezia, Turchia, Stati 
Uniti d'America, sctto 1’ osservanza per altro 
delle condizioni portate dal prontuario visibile 
nelle principali stazioni delle ferrovie dell'Alta 
Italia, le quali sono intaricate di sommini: 


strare al commercio gli schiarimenti neces- 
sari. 


mento sui delilti e sulle. pene del 20.settem- 
bre 1832. n i 

4. Un R. decreto del 49 ottobre, a tenore 
del quale le disposizioni contenute negli arti- 
coli DI e 53 della legge di pubblica sicurezza 
e nella legge sulla stampa non sono applica- 
bili alla tipografia 'esercitata per uso e ser- 
vizio del Sommo Pontefice, nè alla pubblica- 
zione ed affissione, nei modi e luoghi soliti, 
degli atti che emanino dal Sommo Pontefice, 
o di sua autorità dalle Congregazioni od Uf 
fizi ecclesiastici da esso dipendenti e stabiliti 
in Roma per l'esercizio del potere spirituale, 


| 
I 
i 
| 


Dalla Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 


riceviamo pure il seguente avviso in data 
del 24: a 


In relazione all'antedente avviso in data d'oggi 


Dono del Re d’Italia all impe- 
ratore d’Austria, — Nel Conte Cavour 
del 22 corrente si legge : 


IL Re nostro, quando non è trattenuto dalle gravi 
cure dello Stato, è solito a recarsi nella stagione 
estiva alla-caccia. 

S.-M., la quale, como sogliono i veri cacciatori, 
prova gran diletto di presentare i suoi amici o 
qualche ragguardevole personaggio del frutto della 


cittadina. 


al terzo. 


NOTIZIE ULTIME 


sta trai uccideva, l'antòo passato sulla montagna SIAE, LA 
1 Valsavaranche (Aosta) alcuni beHissimi stam- Continuano li Hi È; istizi È 
becchi (*), delle cui lunghe e nodose corna. ebbe Li ; +4 e) LL l'armistizio. BORSE x 
il gentil pensiero di ordinare venisse fatto ‘uno a P otenze neutre, © l'Inghilterra a eo Vienna, 24 22 DE 
Splendido servizio da caccia, onde farne dono a | di @s86, si adoperano efficacemente DO |. Mobiliare 2 0.- 256 60-] 256 90. 
SM. l’imperatore d'Austria, suo augusto cugino. | avviarlo a compimento. Lombarde (-.0- 1-1 2 | 178.20 | 1781 © 
Diffatti selle di Re, il quale, olire di essere Austriache +00. + 891.—| 388.30. 
amantissimo della caccia, è pure munifico proteg- 5 S Banca Nazionale. ; . .{717-|715= 
gitore: della nazionale Sigosimao si Gommeltesse în: Nella Gazzetta Ufficiale del 2% cor- Napoleoni d'oro... . +4. 9.84] 9 8£ 
Pa del difficile Javoro al signor G. Twerem- | rente si logge: LI po na ia 
old, il quale è ai > più ri i È 6 ambio su Londra + . |, 
stabilimenti; "ni ei a Toriog "o Si Tee Nel mentre dalle autorità del Regno si fa | Rendita austriaca . ; | 6890| 66 80 
rembold, per mezzo di assai valenti artisti, faceva | AUanto. è loro dovere; perchè gli obblighi di fini st D 
fosto por mano-al lavoro che, compiutosi dopo pa- | Reutralità nella guerra franco-germanica sieno "a cu ino, 2 siti S 
recchi mesi, riuscì veramente stupendo. Strettamente osservati, parecchi giovani non Lombarde: E A ERI 9122 Zioa 
Questo regal done consiste, come abbiamo ac- | cessano di far pratiche per recarsi in Francia, |< \Mobiliare 5 0) (140 £| ZL 
cennato più sopra, in un bellissimo servizio da | onde prender parte alla guerra che ivi si| ‘4Rendita italiana... .| BB += 
caccia, composto di sette. oggetti mirabilmente la- | combatte, 
rali e cesellati in argento, y Epperò il governo erede opportuno, per Marsiglia, 25. DIA 25 
nno di essi ralligura an como, da caccîa, la | quei che riuscissero (come. è già riustito ad | Rendita francese contanti © Sf — —'= * 
oui imboccatura è formata colla testa di ‘un cin- | alcuni) ad el E IP ità » » termine dEi — 54:25 
O 3 d - | alcuni) ad eludere la vigilanza dell’ autorità, Da È: 
ghiale in argento, e. nelle: parti laterali, nel cui di ricord: A aepinale 2. italiana contanti 
A ; 1 ricordare (oltre gli articoli 174 e 175 del ; 
mezzo campeggia la stemma degli Aushurgo, sono Codice le itali I Da » » .. termine 
cesellati un camoscio ed una volpe tra fregi di f0-.| 101 (co di © italiano) la prescrizione seguente |’ Anstriache contanti 
glie di edera e di quercia. n ice civile; È » termine 
L'altro ti rappresenta una fiaschetta da polvere, < Art. 11. La cittadinanza si perde. Ottomane . x. 
le cui estremità sono terminate da una testa di le- < $ 3. Da colui che, senza permissione del Lione, 2% 
pre eda unò stambecco. governo, abbia accettato impiego da un go-|. Rendita francese... —— BE 50 
Sul dorso della fiaschetta si scorgono un bellis- {Verno estero, o. sia entrato al servizio militare è lanka erge 
simo cinghiale ed un agilissimo cervo, l’uno e | dì potenza estera. » Austriache. +... —— 9790—. 
l’altro contornati da foglie di quercia e lauro: ="—— uu 
Oltre a questi. è bellissimo a vedersi un terzo 5 
corno che rappresenta un fiasco da caccia con un sE stessa vr Ufficiale del 25. reca: GIACOMO DINA; DrrerroRE. 
daino al fondo, con la testa di un cane all’altra cuni cittadini italiani residenti a Trieste, 
estremità, e daccanto ‘allo stemma imperiale un | coll’intendimento di solennizzare l’ingresso Giovanni RowsAtDO, Gerente. 
lepre e un cavriolo, intrecciati di foglie di vite e | delle regie truppe in Roma, promossero, pa | T———_——_____oo 


di pioppo. Gli altri quattro oggetti raffigurano quat- 
tro bicchieri ornati di bei fregi, di pampini e di 
altre foglie di pomo che graziosamente consertano 
quattro stemmi e altri svariati trofei. 

Tutti cosifatti lavori, in cui, ad onore dell’ indu- 
stre artefice, si può dire che natura venne supe- 
rata:dall’ arte, furono riposti in una bellissima cassa 
non meno riccamente lavorata. 

Nel bel mezzo del coperchio sta uno stemma 
grande che rappresenta tutie le armi della casa 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe. 

In una delle pareti laterali della cassa sta ac- 
covacciato un cane da guardia presso un canile, 
che raffigura la toppa, per la quale si apre questa 
cassa, che posa sopra quattro globi tra gli artigli 
di quattro maestose aquile d’argento. Le parti la- 
terali della cassa sono pur vagamente intarsiate di 
foglie di quereia-e d’edera. 

Questo stupendo lavoro vénne di questi giorni 
spedito a Vienna per essere presentato dal mini- 
stro plenipotenziario italiano, colà residente, a Sua 
Maestà l’imperatore d'Austria, in nome di ‘Re Vit- 
torio Emanuele II, il quale, coll’usata sua caval- 
leresca cortesia, volle, per mezzo di un telegramma, 
partecipare l’arrivo ela presentazione di così splen- 
dido e veramente regal dono all’ augusto suo cu- 
gino, l’imperatore Francescò Giuseppe, il quale è 
pur uno dei sovrani «d'Europa più amanti della 
caccia. 

S. M. l’imperatore d'Austria ha, con nobili ed 
affettuose parole, ringraziato il Re d’Italia di tanta 
‘usatagli cortesia. 


La valigia delle Indie. — A com- 
plemento delle notizie: che già ci furono tra- 
smessa dal telegrafo, riproduciamo dalla Gaz- 
setta dell'Emilia del 25, quanto segue: 

La Valigia principale anglo-indiana giungeva 
ieri con treno speciale alla nostra stazione 
alle ore 44 45 precise, secondo l'orario se- 
guente prescrittole dal Post Office: 


ticolarmente fra i cittadini italiani con resi- 
denza a Trieste, una sottoscrizione a benefizio 
dei soldati dell'esercito italiano feriti e delle 
famiglie bisognose superstiti di quelli» caduti 
pel riscatto di Roma, nonchè a vantaggio del- 
l'Associazione italiana di beneficenza. 

Frulto di tale sottoscrizione furono paret- 
chie somme. Una di lire italiane 572 in oro; 
un’altra di lire italiane 724 in biglietti della 
Banca nazionale; più una terza somma in 
135 40 fiorini austriaci; i quali importi ven- 
nero già trasmessi al regio governo per essere 
erogati secondo lo scopo dei sottoscrittori. 

Comunque dimostrazioni così generose e 
patrictiche si compensino da se medesime, è 
sembrato debito di farne un cenno espresso, 
onde risulti sempre più constatato con quale 
unanime entusìasmo sia stato salutato il com- 
pimento dell'impresa nazionale. 


Troviamo nei giornali di Trieste il seguente 
telegramma i 

« Bruxelles, 24. — Un telegramma di Lon- 
dra dell’Independance Belge, in datà 23 otto- 
bre, reca: G 

< Dopo un Consiglio di ministri, che si 
rinnovò per tre giorni consecutivi, lord Gran 


inglesi a Tours, a Berlino, a Pietroburgo, a 
Vienna e a Firenze, per indurse i belligeranti 
ad accettare un armistizio, il. quale permetta 
di convocare in Francia un” Assemblea costi- 
tuente. Le risposte pervenute fanno conside- 
rare. imminente la conchiusione di un’ armi- 
stizio. 


Il Cittadino pubblica i seguenti dispacci: 


Londra. venerdì sera a _8. 25 pom. c Vienna, 23. — Il generale Boyer giunse 
Herbestha sabato . > 41.371 > venerdì a Londra e sabato s° intrattenne col- 
* Ala lunedì: arrivo 3. 34 ant. l'imperatrice. 
L) ) part. 4:41 > « Vienna, 24. —, 1 prussiani non giunsero 
Verona » - arrivo 5. 50 > sabato ad Amiens; i luoghi confinanti farono 
> >» pat 6.5 » fortificati. » 
Padova » arrivo 8. 34 » as _ 
» «= part. 8. 45 +» € Berlino, 28. — Lo. Staatsanzciger con- 
Bologna » arrivo 11. 45 » chiude uno sguardo retrospettivo sull'attività 
part. 42. 410 pom. | delle forzè- marittime. colle parole: « 1 co- 


» » 
Brindisi martedì arrivo 3. 15 ant. 

Un ufficiale delle poste britanniche accom- 
pagnava la Valigia, che componevasi di 114 
sacchi contenenenti lettere e giornali. 

Il signor ministro dei lavori pubblici, giunto 
a Bologna domenica sera, fu presente all’ar- 
rivo del convoglio e prese quindi posto in 
vagone salon. 


mandanti delle flotte francesi. sì convincereb- 
bero con' qualsiasi tentativo d’attacco che non 
si possono iniziare con ‘successo. operazioni 
che devono essere interrotte dopo poche set- 
timane senza risultato. » 

«Furono preparati gli appartamenti a Ver- 
sailles per ricevere il re di Baviera. 

« La Gazzetta d’Insterburgrannunzia: 1 pri- 


a È s stesso, quest’Amministrazione previene il pubblico 
Me Il presente Bag mei In vigore con- | che part da oggi coi treni tor l) 198. °în par- 
N temporaneamente alla leggi della «sicurezza | tenza, il primo da Firenze ad ore 2 15 pom.,-e 
quella pubblica e della stampa. l’altro da Pistoia ad ore 2 25 pom., viene ripreso 
ù 5. Disposizioni fatte ‘nel. personale dipen- | il servizio dei viaggiatori e'bagagli mediante tra- 
tenor dente dal ministero delle finanze. sbordo al punto dell’interruzione della linea presso 
Vigore la stazione di S. Piero. 
pane SIT TA e reartgerei È RUato lari var i colli di bagaglio ecce- 
lenti il peso di 50 chilogrammi. 
di C R 0 N A C À D | F | R È N Z E n sertfbio delle merci a grande e piccola velo: 
de del cità fra le stazioni del tratto Firenza-Prato, e tutte 
le altre stazioni di questa rete oHre Pistoia, ri 
AURORA BOREALE mane sempre sospeso. 
"rà in OSSERVATA A FIRENZE I mittenti potranno tuttavia ottenere l’ inoltro 
lane n. c K delle. merci per la via Empoli-Pisa, ‘assoggettan- 
lel s Ieri sera (24) si vide qui in Firenze una | dosi alla tassa per il o percorso. ie 
d sono splendidissima Aurora Boreale. _— 
inten. Verso le 8 e 20io cominciai ad accorgermi Bollettino metebrologico del dì 25 
logha di una leggera Iuce- rossastra che appariva ad un’ora pomeridiana 
0 nel- dalla parte del Nord, Quella luterandò grada- Il barometro sivè alzato di 6a 9 mm; nel 
tamente crescendo, e alle 8 50 il fenomeno | Nord dove il.cielo è sereno ed è sceso di 5 
algato dell’Aurora sì mostrava in tutta la sua ma | mm. nel Sud. della Penisola, dove il cielo è 
ra pe. gnificenza. Un grand’ arco luminoso, di una .| nuvoloso con "pioggia in qualche stazione. Do- 
ati di caldissima tinta sanguigna (simile a quella che | mina-il vento di Nord ed il mare è sempre 
ra dei spessa hanno le nubi presso il tramonto del mosso, ‘agitato nel Sud, grosso a Portotorres. 
edurà sole) cominciava al N-0 presso la  costella- Teri sera verso le 9 fu osservata «in tutta 
zione di Preole, si alzava fino alla Polare, e { Italia una splendida aurora boreale. 
editto finiva al N E nella costellazione di Boote 1 esso Il tempo si mantiene minaccioso. 
era poi traversato: da dei longhi e vivissimi minima + 85 
com. raggi di luce bianca, i quali comparivano e Temperatura massima + 185 
Pon- Sparivano ad intervalli. Lo spettacolo era ve- 
ramente maraviglioso, specialmente per..me MINE oseemang ni 
stesso che l’osservavo dalla ‘altura del nuovo Osser- MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
alun- vatorio di Arcetri, e che perciò non ero di- Avviso. 
impu- sturbato dalla luce delle vie della città ;. che siria a) Sa I 
Som- nuoce a qualunque osservazione celeste, Il L sare, valigia anglo-indiana ha coma cato 
cielo dalla parte di mezzogiorno era tutto co- | ® #Tansitare per l’Italia, via del Brennero, in 
ì mo- perto. da densissimi, nuvoli ;. a levante. si suc- | QUeSt2 settimana. i 
no dei cedevano con. molta frequenza dei vivissimi La TNedFalDIa sa spedita da Londra Jenna 
ltrag- lampi; dal NE al-NO vi erano dei nuvoloni | 57% arrivò lunedì alle ore 3 31 ant. Di Ala, 
Lil di spezzati, frammezzo ai quali appariva in tutto donde prosegnì immediatamente per Rladisy 
gli ar: il suo splendore la luce ‘dell'Aurora. In meno dove puppro In orA di. Fu tosto imbarcata sul 
nno 0 di mezz'ora essa fu anche attraversata da cin- piera italiano della Stcietà adriatico-orien- 
ue grandi e bellissime stelle cadenti, tutte 7 
icabile rolf dalla costellazione di Perseo; Firenze, 25 ottobre 1870. 
omo La parte più rossa e più quieta dell’ Au —__————__@_ 
rora era quella verso levante ; la parte invece 
lo agli verso ponente cambiava continuamente "d’ a- | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Santa spetto ; e dal rosso-passò al: Bianco, e poi 
verso le 9 15 pareva di colore verdastro. Da * VERDE, TL 3 
lall’ar: questo istante il fenomeno cominciò a dimi- 9 Sgr da riali. Pacini Si 
3 ni sibio 3 
blicità ai diaBone ; eralle 10 era” completa- grandi fazioni cimpali nel Veneto. Il generale 
mplate MSnSa SEMO, + «. mv | Pianell col suo stato maggiore. doveva rien- 
ti dal- È anche da notare che, mentre qui in Fi- | trare a Verona oggi. 
n detti — renze-dalle ore ser ‘della ‘sera’ del 29, edî-" Teri, 24. ‘a Caldiero dovette aver luogo una 
musi rante tutta !a notte e ‘il giorno susseguente!) stan’ manovra onorata dalla presenza di Sua 
ori di cri Spirato un fortissimo vento di libeccio, | A, R, il Principe Umberto. 
all che continuava a.imperversare impetuosissimo sa $ 
sai “nche durante il iomieno dell’ Aurora Boreale, Alla Gazzetta dell Emilia del 25 scrivono 
vi ha esso cessò istantaneamente di soffiare come | da Rimini : Sea 
ti dat per incanto, noî appena quel fenomeno cessò | Un fatto'abbastanza strano è accaduto negli scorsi 
di essere. visibile. Se eine pro di pae, 
e la L’ago calamitato dell’Osservatorio di Firenze Tesi ai alifoladuti i Sica 
stam- accennò una repentina diminuzione della de- | ancher'a giuocare con essi. 
vincie clinazione magnetica. P Ora avvenne che certo R: L. imputato di furto, 
i pre- Viene poi annunziato stamani per via tele- | il quale, non si sa per quali meriti dormiva nella 
| prè- grafica che il fenomeno dell’Awurora fu-osser- | stanza del‘guardiano, una nolte:gli rubò le chiavi 
vato anche a Lione, a Torino, a Milano, a Ge- | del cancello che teneva nei pantaloni, nell’ inten- 
degli nova a Livorno; a Napoli, a Otranto, Cata- "iaia dea. rta) eri 
rutori nia, 606. è un tavolino nel quale il guardiano soleva tenere i 
Le macchine telegrafiche non, splfritone parò denari appartieni ai detenuti ed allora il ma- 
iti in alcuna perturbazione ;.solo a Otranto fu notata riuolo ‘senz'altro si recò all’uffizio e ne asportò 
ria di una momentanea, corrente costante, tutto il danaro, tre-vaglia postali, un orologio d’ar- 
Firenze, 25 ottobre So î gento, e tutto ciò che trovò di qualche valore. As- 
5 + D. DONATI. sicuratosi poi che il guardiano*dormiva, scese pian 
wrimo Ò a 5 È 
° piano per la scala, e se la svignò. Alla porfa vi 
sta- Lei ib aeneon Ao oe pa poi glo ele 
slica- gioni rimangono finora: avvolte nel mistero: 1 }'uscio con molta precauzione, credette fosse esso 
sulla due romani, togliendo a pretesto una questione | che è abituato ad uscire qualche volta nella notte, 
si è d’interessi, presentatisi al vinaio Carlo Salani e nonivi fece casò; È 
è ro- in borgo de’ Greci, lo chiamarono fuori della È facile immaginare la sorpresa di tutti, allor- 
gola- sua bottega, e quindi uno di quei due indivi- | chè.si accorsero al mattino che il detenuto era 
: dui lo ferì gravemente di coltello. Il :feritore | faggito. 
a venne arrestato e s*istruisce il processo. — Oggi, scrive la Lombardia del 24, dopo 
mezz'giorno, S. A. R. la principessa Mar- 
Bin- Non serà inai abbastanza raceomandato ai‘) gherita si è recata a Cantù, per visitare quel- 
mma genitori che invigilino sui loro bambini enon | l’asilo infantile. ©’ SA 
uura. li lascino abbandonati, Un bambino d'anni 4, | -leri, per le vie di Milano sî vedevano al 
Hal- Giuseppe Galuntimi,. lasciato polo în casa, si { cuni soldati dell’esercito francese appartenenti 
% avvicinò al focolare, e cadutovi dentro, si ab- | al 72° reggimento di fanteria. 
ndo. brucciò per tal modo, che fu trovato morto. |. — Ieri, scrive il Corriere di Milano del 
do- Un altro bambino di mesi 10 fu trovatd { 24, d'ordine dell’autorità giudiziaria fu se- 


soffocato fra le lenzuola del proprio letto. Le 
indagini fatte sembrano escludere qualunque 
sospetto..di delitto. 


questrato il giornale I} Gazzettino Rosa. 

+ — (Ci si ‘assinrà, scrive il Pungolo di Na- 
‘poli del 29, che il ministero abbia accordata 
al Barico di Napoli la chiesta autorizzazione 
di stabilire una sede succursale nella città di 
Roma, - 4 

— Alcuni giornali, scrive il Sen Remo del 

22, parlano di cannoni spediti ‘od arrivati a 
8 Ventimiglia: per. guarnire quel. forte. Fino 
ad ora, -nè-arrivarono carinoni a Ventimiglia, 
uè sì sa che ve ne debbano essere spediti. 

— ll Giornale di Sicilia del 24 scrive che 
la Deputazione provinciale di «Catania ha con- 
tribuito L. 10,000 pel concorso alle spese 
d'impianto della ‘sede del Banco di Sicilia in 
quella città; e il consiglio comunale, a sua 
volta, ha apprestato gratuitamente per otto 
anni l’opportuno locale, ed ha nominato a 
| suoi delegati nel Consiglio generale del Banco 
, | il cav. Gaetano Tedeschi e il signor Dome- 
nico Rosso principino Gerami. 


, Abbiamo ‘veduto in Firenze il teologo Me- 

dicins, il quale ha abbondonato la direzione 
deli’ Osservatore Romano.‘ Crediamo che non 
farà lunghe vacanze ‘e che non tarderà ad 
entrare nella redazione di qualche giornale 
clericale di Firenze. 


La Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia, 

© aveerte che a cominciare dal 1° p. v. no- 
vembre sarà attuato un servizio diretto colle 
Poste anstriache per 10 scambio ‘degli articoli 
di messiggerie, di numerario ed oggetti pre- 
ziosi, da spedirsi a grande velocità, fra l’Its> 
dia, l'Austria e le principali città della Ger- 


All’ufficiale britannico fu assegnato dalla 
Società delle meridionali. uno speciale scom- 
partimento. 

Alle 12.40 precise il convoglio moveva ella 
volta di Brindisi, e vi prendevano posto an- 
che un agente della Compagnia Peninsulare, 
l’ispettore delle Meridionali residente a Bria- 
disi e il direttore. compartimentale residente 
in Ancona. 


Parto fenomenale, + La scorsa notte, 
scrive La Capitale di Roma del 23, la si- 
gnora Giuseppa Travetti, abitante N. 100, via 
della Bocca dalla. Verità, terzo. piano, moglie 
a Pietro Travetti; dava la notte scorsa alla 
luce tre bambini maschi, tutti tre vivi, sa- 
nissimi e forti. 4 

La -partor:ente sta. benissimo. di. salute : 
quanto ‘alle finanze non possiamo dire altret- 
tanto, massime ora che le crebbe ‘in’ moto 
così straordinario la famiglia, per cuì speria- 
mo che la nota generosità dei romani vorrà ve- 


gionieri di Stato a Lòtzen vengono trattati 
da qualche tempo con maggior severità; due 
vennero posti agli arresti; uno di loro, Pe- 
terson, ‘è diventato pazzo. » 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Pest, 25. — Camera»dei deputati. — Er- 
nesto Simonyi, in nome dei membri dell'estrema 
sinistra, presentò la seguente mozione : 

La Camera dei deputati dichiara che sim- 
‘patizzò per lo passato colla nazione tedesca, 
difenderidone l’indipendenza, ma che la Ca- 
mera nutre ‘ora simpatie per la nazione fran= 
cese, diferidendo la libertà contro .un nemico 
avido di conquiste. 2 

Vienna, 24. — La Gazzetta di Vienna ha un 
telegramma di Tours, in data di oggi, il quale 
dice che la Delegazione del governo di Tours 
accetta in massima le proposte dell’Inghilterra 
per la conclusione di um armistizio. Thiers è 
destinato, dopo essersi inteso col governo cen- 
trale di Parigi, di entrare in trattative con 
Bismarck. 

Bisanzone, 23 (sera). — Il generale Cam- 
briels annunzia: 

Il nemico attaccò nuovamente le posizioni 
di Chatillon-le-Duc, mà falli nel suo tentativo 


(*) Lo stambieco (Bouquetin — Steinbock — Ca- 
ra Ibex — Stambetco) che non si trova più se 
non che sulle più alte nostre alpi, ‘andava scom= 
parendo. Il Re si è dato pensiero di conservare la 
specie di questi fanimali, che ora tornano ad es- | 

sere alquanto più numerosi. f 

Singolarità principale di 
affiniggglie capre, sono le lun 
corna; 


questi animali, assai 
ghissime ‘6 nodose 


sa 


nire in soccorso a questa-fortissima loro con- 


Ai tre neonati fu dato il nome di Vittorio 
all’uno, di Umberto al secondo, di Amedeo 


<TTT=__—@—____________@— 


ville indirizzò telegrammi agli ambasciatori 


nostre posizioni. Le nostre 
nime. 
Berlino, 25. — Ufficiale. — Schelestat hi 
capitolato. o 
Vennero fatti 2400 prigi 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 25 ottobre 


{Borsa di Torino del 2% ottobre 
Corso legale 58 15 
Banca Nazionale c. d. m. in e. 2395 ’ 
Pezza d’oro da fr. 20 da L, 20 96 a 20 9 
TERICI internazionale per ottenere brevetti. d’in- 
venzione in Italia ed all’ estero, Firenze, 


via Cavour, n° 27, 8° 
sulle privative,  L. 12 


Raccomandiamo ai nostri lettori l’Avviso 
# Sottoscrizione Pubblica. 
inserito nella. nostra quarta pagina d'oggi, 


LASSINA, via Lambertesca; n: 44; Firenze, 
=+_mt_——— ——————cnunmg 


NEL NUOVO 


PELLI, Num."8 via 


e verso sera si ritirò, Negli scontri di ieri e 
d'oggi il successo fu nostro. Abbiamo fatto 
alcuni prigionieri ed abbiamo conservato le 


perdite sono: mi- 


la 


ionieri è prosi 420 


pere: = Legge comentata - 


5820 d.58 1712» 


x 


IR Re pre A 1 
ld. +... . +... FGL 58274 58.22 
Bolo +... . GL 8-4 890 
Impr. naz. pag. 5 [o Cl. 78254: 7815 
Obbl. Beni Ecclesiast. C. L77254. : 7715 
Az. Regla- coint. Ta- ee 

bacchi, carta... C. 1. 686.—-d. 684 — 
Obbl. 6 olo Regla Ta- 

baochi. carta... N.1. 426 —d, — 
Az. Banca naz. T'osc, 

1° gennaio 1869 -. C. 1, 1900-— d, 1890 — 
Az. Banca naz. 

d’It.1°luglio 1869, N. 1, 2350 — dj — — 
Obbl. SS, FF, RR.. "GL —_-d —— 
Az, SS. FF. Livorn. N. l. 212—d, — — 
Obbl. 8 orodelle sudd. N. 1, 170. — di. — — 
Az, SS. FF. Merid. C.l. 330—d 829 —. 
Botoit. in pico, pezzi NL. —— d, 59— 
8°j id. id NI ——4 362 
Impr. naz. pico. peszi NL — —d. 79— 
Napoleoni d'oro. . N:1. 21:10.d 2107 
Prezzi fatti del 5 010 58 2025 a. 

Borsa di Genova del 24 ottobre 2 
Ut, corso Gor. pr. 

5 ©‘ Rendita italiana cont. 5805 58198 

» » » fm. _ _- 
Banca d’Italia. .. . fim. =. —-— 
Cred. mob. ital. v. 400. f, m. — — 48 
Az. Ferrovie Meridionali f.m. 829 — 829 — 
ObbI. Beni demaniali cont. — — —1—— 

Borsa di Milano del 24 ottobre 
Nom. — Pr.fatfi 

Rendita italiana 5° con. — — 58 

» ». Bob fim  — — | 5810 
Az. Banca Nazionale. cont. 2375 —  —— 
Id. SS. FF. Meridion. fim. — = -890— 
ObbI.SS.FF.L-V.Italia centr. — —‘Q_i 

». -» Meridionali f.m. 170.50 (4 

» Beni demaniali cont. 460 iucem 

2 » fim. #2 — 

» Città di Milano 1860 cont. | 82. — —- 


if 


Le Sottoserizioni alla suddetta Luis? — 
sione, si ricevono pure dai FRATELLI BAR- , 


Cerretani, Firenze, pel trasferimento a Roma, la © 


Ditta proprietaria, approfittando di favorevole oc 
casione, ha ceduto il locale pel 40 p. v. novem:. 
bre. In questi pochi giorni mette in liquidazione 
la considerevele quantità di'cappelli di felpa edi 
feltro di cui si era provvista per la stagione in- 


vernale. — Per ottenere sicuro esito, limita la 


vendita ai prezzi di fabbrica, che sono i seguenti: 


Qualità extra cappelli di felpa a cilindro, forme © 


moderne, manifattura nazionale di cinque distinte 
qualità dalle L.11 alle:L.:22; feltro di tutte le. 
forme .e. colori-da L. 6 alle L. 14. — 12, N 


magazzino non si provvedeva che: qualità medio e © 


finissime, così esigendo la località in cui si trova. 
——E-— i 
T:ATRI DEL 25 OTTOBRE 
{risaie i 
PAGLIANO — Lui 
NICCOLINI — Le 
ROSSINI: — Opera E} 
degli amanti. pi. 
NAZIONALE. — Opera I falsi monetari Ballo 
La vendetta di,una Silfide. 


illa. 
ani; Ballo Le astuzie 


MAGAZZINO di CAP 


—  CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


% 
= 


x 


UST 


CRIZIONE PUBBI 


II 
ni aio arrPAESSÌ 


Questa combinazione, tutt’ affatto P 
nuova, presenta ai sottoscrittori i mag-| 
giori vantaggi possibili. Vistosi premi, 
rimborsi in forma di premi, possesso 


- BARLETTA BAL 


Pagamento in 36 rate mensili di Lire 10, più Lire 90 ‘alla sottoscrizione e L. ‘20 ‘alla consegna del Titolo Complessivo per ricevere dopo effettuati ‘tutti i versamenti, le Obbligazioni Originali e per concorrere durante il 
pagamento delle rate mensili a 24 ESTRAZIONI ALL'ANNO CON 10,000 RIMBORSI E 2800 PREMI FRA I QUALI "VE NE SONO DI LIRE 2,000,010, 1,000,000, 500,000, 200,000, 200,000 100,060, ecc. 
dal 20 al 31 del corrente mese in Firenze presso la Banea dei Prestiti a Premi B.. PESCANTI.e Comp. in Via Ginori, N. 13, Palazzo Ginori. — Nelle altre Città. del Regno 
I Programmi si distribuiscono GRATIS. = 
potrà spedire un vaglia di L. 20 per primo versamento e gli verrà tosto inviata la ricevuta provvisoria. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta 
presse i signori Banchieri, ed altri Incaricati della sottoscrizione. — 


NB. — Chi vorrà sottoscrivere direttamente presso la Banca dei Prestiti a Premi, 


Leggete!!! 


Finota@ ora i 

amo male (in rosso e verde) è moltissima volte con danno della salute, Ora 

cunnco (Commigoa inuizarna Dis Ganpzs) già esperimentato da mi H 

a referito a tatte lo altre preparazioni finora conosciute, 
PSFANTE «per sempre ai i ed 


No alla Barba il loro 
— nà pericoli 
colore deside: 


A stanso di contraffazioni ogni astaceio dovrà portare l’arina inglaso. 
A : Presso Kire 6 e Lire $. 


i Deposit: in Firenze, presse ia Ditta A. DANTE FERRONI, ria Cavour, 27 @ ia Fanzani, 13. Napoli, siassa Ditia, 
© ta Torino, presse il sig. APPINO profazisra L. . Barborowx, n° 16, Si apodicsa Fdiovanque, però ove vi è.ferrevia direiis, col 


{rasporte a carico del commitento. 


FABBRICA DI 
per lampade a Petrolio 


“Ruona qualità de Prezzi convenienti 


Contro l'importo di L. 8 in vaglia postale sì spediscono franchi di porto, 
in tutta Italia, ‘i campioni della quattro differnti misure. 
G. R. IZAR - Milano - via S. Paolo, 9. 


pi che nella pasticcieria e confettu- 

REVIENE IL p BBLIC reria di Martino Lelli, posta in 

mova, n. 22, in faccia alla fotografia Schemboche, ‘trovast “il rino- 

mato Pan-Santo, variato assortimento di pasticceria a cent. "7 il pezzo, pattò di carne, 

Ateaux di riso, ‘e un grande ‘assortimento di biscotti da ithe a L, 2 40 ;l .chilo- 

I mo. Si.previene inoltre che si prende qualunque ordinazione per fuori, .gua- 
rentendo la squisitezza dei generi e la. puntualità del servizio. 

Firenze, 8 ottobre 1870. MARTINO LELLI. 


via della Vigna 


RIAPERTURA BEL 


GRAKD HOTEL DE MILAN 
IN MILANO 


Posizione centralissima — Omuibus a tutti i trani dalla farrovia 


‘Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed în Russia. 


Hl numero dei:depurativi è considerevole, ma fra questi il Reb di Bey 
venu-Laffeeteur ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtà 
notoria «e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclustva- 
mente vegetale. Il Rob .guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
de Saint-Gervais, guariseo radicalmente le affezioni cutanes, gl’incomodi pro- 
venienti dall’acrimonia del sangue e degli umori. Questo Reb è ‘sopratutto 
raccomandato contro le malattie segrete recenti e inveterate, 

Come depurativo potente, distrugge gli acci denti cagionati dal mereurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarseno, come pure deli’iodio, quando se ne ha troppo 


preso. È “ 

Il vero Rob del Boyveau-Laffeeteur .i vende al prezzo di 10 e di 
20 fr..la bottiglia. — Deposito generale del® -% Boyreau-Lnffeeteur 
nella casa del dottor Giraudeau Saint-Gervais, 2, rue Richer, Paris, — Fi- 
renzo, Pieri, Pegna Bertelli.e G., e.alla farmacia delia Legazione Britanniea. 


| SPECIALITÀ MAZZOLINI 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PURISSIMO — Quest Olio 
preparato «gen mn nuovo sistema dal chimico E. Mazzolini è superiore a qualuaque altre 
il suo sapore non PERI e per lo suo propriatà meditamentose e 
come nutritivo —-L. 2.80 la Bottiglia. 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
WERABILE — (Questo preparato possiede l’azione curativa delle. duo 


‘the nolo com) CuSS 
riesce ‘men dini e /di più facile digestione. Viene quindi am 
si randa raconsse fanciulli peli Mitte in addietro a si assog- 
coltà alla cara simultanea dell'Olio semplice a del Joduro di ferro 
— L. 8 la bottiglia, « 


INAL= 
sostanze 


MALATTIE VENEREE anche le più javste 
pelle modiante l'uso del Liquore has ag di Pari- 
chimico 
bottiglia, 
jn FIRENZE, farmacia Piarì Forini, e presso A. Dante Farroni, via Ca- 


weur, 27, Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo 53, sé in tutte lo farmacie pria- 
cipai! d'italia — Stonto d'uso ai farmacisti. 


Th NUOVO CODICE FARRAGRUT ‘00 ROMANO, TRO- 
RICO-PRATICO ed Appendice di ricette di diversi accreditati pra- 


tici; contengouo pagine €72, in-8° grande, sono 


elegantemente stampati ed arricchiti da vignette utilissime. La preci- 


sione nelle materie che trattano è molto a”erole ai dottori in farmacia 
@ medicina, e specialmente ai giovani studio». e dilettani:. 


Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI divenuto unico» toncessionario di tale interes- 


santo Die percaiegch di propagaria e metterla alla portata. di tutti, ha eredute 


opportuno di ridurra il prezzo, cioè L. 15 in magazzino, L. 16 50, spedita franca, 

* e L. 19, so si volesse legata. — Le domande all'ingrosso si dirigeranno al medesimo 
in Genova da cui si ascorderanno secnti eoavenzionali secondo la quant.tà dello co- 
pio che si domanderanzo. aus pi aa 

Deposito parziale in Firenze: presiò l' io Librario di A, Dante Ferroni, via 
Panzani, n. 18. — Torino, Felice Borri 0, Gaetano Brigola. — Napoli, Ditta ! 
A .Dante Ferroni, Toledo, 53 € Dora. ri 


Beuf e Maragliano. Î 


è 
Tip. dell’OPINIONE,diretta da C. Carbone 


LANO 1666, BAVILACO 


‘tornare il colore alla procosejeanizie vi vennero offerte rta Rien ‘set, che vi'sporansciavano la testa 
lesa W. 


di persone che gode d’una immensa reputazione. in 
to sulla composizione dei Capelli, 0 
‘colore eAsvagno-mmuxo 0 mEro naturale primitivo sanza inconvenienti 

m.sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La-semplica a) 
rato (afatti garantiti) ‘d’odore puicetoliacimo presenta l'impareggiabila vantaggio «Re si 


BECCHI PIATTI | ARM NUO7 DI FARSI RICCHI 


mo, Alonzo e Baldi — Genova, Le | 


Aperta in tutto il Regno dal 20 al 81 del corrente Ottobre 


EMISSIONE DI 10,000 TITOLI COMPLESSIVI 


DIVISI AN 10 CATEGORIE 


Sui Prestiti autorizzati dal Regio Governo 


Ammontare Rimborsabile L. 


i Degli Annali della 
Giurisprudenza dar 


liana è pubblicato il Fasci, 


‘| foio 8° del 4° volume (Decisioni 


SA UNDERS'$ v'offre un Cosastito 
Inghilterra 
che tinge e.meglio ritorno 


I signori associati, che sono arre- 
s jtrati nel ricevimento dei fascicoli, non 
devono ‘incolparne l’Amministrazione,| 
la cui «sede ‘è «presso-Stfefano Jouhaud, 
if libraio, .via -Calzaioli, n. 12, 1° piano,|« 
|Firenze. 


licarione dà SUBITO il, 
usare aneha in viaggio 


DI CRDERSI IN ROMA 


a pronti contanti 


M rimpatrio del proprietario uno 
tabilimento in via Bocca -S. ‘Leone 


cò; 


* 


Strenna pel 1874 
con 
L’Armanicco NazionaLe 
del regno d’Italia 
secondo la legge :18 ottobre 1869, 
N. 5342. 


macchine da ritratti, ecc. 
| Indirizzarsi al sig. S. Ferrando, 19, 
Via del Leene, ultimo piano, Roma. 
——rrr_u—=<@<@mpmcz 

OM da cedersi un vasto locale 
R ad ‘uso di Fabbrica di birra 
con stilli ed accessori. Dirigersi al signor 
A. Guasco, reperibile al Banco Freiborn, 


SOMMARIO DELLE MATERIE 779, Bocca di Leone, Roma. 


PREAMBOLO — Il danaro — L'obolo 

L’amtà —.Iì prodigo — L'avaro, 
SALURE — It cibo — Isonno — L'aria 

— Il. sangue — La dieta. 

LAVORO — Il povero — Il ricco — 

L’ozio — Le feste; 

ONESTA — L'onore: — Il dovere — Gli 
inttpiegati — L’amore. 

CONCLUSIONE — Il guadagno — Il ri- 
sparmio — La risparmiatrice — L'Italia. 

Prezzo C. 50 — 4 copie L, 1 50. 

Si spedisce franco in tutta Italia contro 
vaglia o francobolli in lettera affrancata 
diretta all’Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, «da 
Napoli, alla stessa Ditta, Toledo, 53. 

si spedisce 


Per sole L. 25 franco erac 


comandato per pla un orologio a 
cilindro d’argento, di qualità 
serene Spedire vaglia postale alla Ditta 

- Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. 


SI VENDE tito poteri 


situati presso S. Casciano. 

Per le necessarie informazioni dirigersi 
jin via della pace, Firenze, dal tappez- 
ziere presso al n. 6. 


PASTIGLIE 


di Codeina per la losse 


razione del farmacista A. Zanstti 
pra di Milano 


randissimo essendo il più sicuro calmantè, 


nate, del catarro, della ‘bronchite e tisi 


manto la tosse asinina. 
. — Prezzo Lira 2. 
Deposito in tutte le farmacie d’Italia e 
presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vor, £7, Firenze, in Napoli Toledo 53. 


E. DE AMICIS 


IMPRESSIONI DI ROMA 


Soumario: — Prefazione — Roma e l'Esercito — Entrata delle truppe 
truppe in Nepi — Entrata delle truppe in Roma — La cupula di S. Pietro] 
-— L'entusiasmo — I preti e i frati — Un’adunanza popolare nel Colosseo 
| Le terme di Caracalla — Una mattinata all’Albergo — I soldati pon- 
tifici — L’Esercito italiano — Ai romani. 


Prezzo L. 1 


HOLS IWAY 


i alimam baresi T- 


PILLOLE DI MOLLOG'AY 


mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano 


sano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle ren 
in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le ‘secrezioni, fortificano il si- 
stema nervoso e rinforzano 

gracile complessione possono 


stampati opuscoli che troyansi con ogni scatola, 


UNETENTO DI HBELLOWAI 
i Finora la scienza medica non hai mai presentato rimedio alcuno che possa para 
i govarsi con no ‘maraviglioso UNG] 
| con esso fluido vitale, 
Î e cura ogni genere di 
grinzate, Renmatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Parulisi, 


| ore, il prof. Holloway, Londra, Siraxd, N. MM. 
ositi in Lialia: Genova, C, Bruzza; Torino, F. Bonzavi; Napoli, A. Pivetta 


ravallo. 


LA VENEZIA E NAZIONALE 


presso “Piazza -di Spagna, ‘lentiere, 


L'uso di queste pastiglie In Francia e, 
lelle irritazioni di petto, delle tossi osti-t 
polmonare ; è mirabile il sao effetto cal-: 


(Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace dal mondo. Le 
malattie, per l’ordinario, non hanno che una sole causa ‘generale, ciod l'impurozza 
dol sangue, che è la fontana detla vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l'intestino per 
i d (bals $ sangue, danno tuono ed energia 
ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intero sistema, Queste rinomate Pillole sorpa si j 


i parte della costituzione. Anche le persone de'la più 
I r prova, senza timore, degli effetti impareggiabili, di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 


TO; che identificandosi ecl sangue, circola 
ne scaccia le impurezze, spurga e risana. le parti travagliate 
i piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un infal- 
libile curativo verso la Scrofola, (RIERAE Tumori, Male di gambe, Giuuture rag- 


Dorsi medicamenti vendonsi in scatole e vasi azcompagnati da ragguagliata istruzione 
{n lingua italiana, da tutti i principali farmacista del mondo, dfipresso lo sierso au 


Questa combinazione, tutt’ affatto 
uova, presenta ai sottoserittori i mag- 
Igiori vantaggi possibili. Vistosi premi, 
rimborsi in forma di premi, possesso 
‘assicurato delle Obbligazioni 


originali, 
oncorso complessivo a tutte le estra- 
zioni e garanzia assoluta di rimborso 
delle somme versate. 


ESTRATTO 


D'ORZO TALLITO 


puro, concentrato, senza fermentazione, fatto esattamente secondo le norme di Liebig 
della fabbrica di preparati medico-dietetici 


di Roth e Braun — Feuerbach-Stoccarda. 


Direttore tecnico I. Roth, farmacista e chimico approvato. Rimedio riconosciuto e 
raccomandato mirabilmente per la sua straordinaria efficacia e facilità a digerirsi, 
contro ‘tutti i mali di gola e di petto, come tosse, raucedine, ingorgamento, difficoltà 
di respirazione, ‘ecc. Buono specialmente per fanciulli scrofolosi, come surrogato del 
nauseante olio di fegato di merluzzo. Prezzo L. 2 il vaso. 

Deposito ;generale ‘alla farmacia Bambi, Mercato Nuovo, Firenze, in faccia al Por- 

! cellino. Depositi succursali: Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze; Na- 
1 poli stessa Ditta, Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46; Pisa, 
affaele Bagnani e figlio, Luigi Bottari, farmacista. Si spedisce dovunque vi è fer- 


| via diretta .col trasporto a carico del committente, contro vaglia relativo. Sconto 
| ai signori negozianti e farmacisti. 


DEL BON «COMP. 


in Padova 


FABBRICA D' INCHIOSTRI 


d'ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per ‘diplomi, ‘per calligrafia 
NERI, BLEU E COLORATI 


Si accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 
I listini si spediscono dietro domanda affrancata 


IL HONITORE DELLA MODA 


Corriere settimanale 


Un fascicolo di otto pagine con copertina, figurino colorato, figurino ed ilîustra- 
sonia testo, tavola di modelli disegnati o modello tagliato ogni lunedì. 
‘e È il solo giornale settimanale in Italia che pubblichi è modelli tagliati, e il più 
a buon prezzo. 

PREZZI DPABBONAMENTO: 


Città a domicilio Anno L. li — Sem. L. 7— Trim. L.8 50 
Per tutto il Regno. . . . » »15— » » 8—-  » ni 
"| Svizzera, Germania . . +. » »19— è» 0 10 —  » » 5.50 
Austria, Tunisi, Serbia . . » »2A—  » » 12— a» » 6 50 
Egitto, Grecia, Isole Jonie, ecc.» »26 — » » 13— >» »7— 


Gli abbonamenti decorrono dal 1° d'ogni mese. 
Nel Monitore della Moda trovasi attualmente in corso di pubblicazione 
il bellissimo romanzo di Alessandro Dumas figlio: Avvonture di quattro 


ponne. 
DONI STRAORDINARI 

E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE 

Le signore che si associano per wn anmo mand.ndo direttamente cioè col 
mezzo di vaglia postale o lettera assicurata l’importo di L. #5, ricevono in DONO 
è franco di posto: 

1° Due interessanti Quadretti di gemere a colori da mettere in 
cornice. 

2° Un bel volume in 264 pagine intitolato Qual fiore! Racconto intimo tra- 
dotto dall'inglese. È la storia interessante delle vicende passate da una ragazza © 
descritte da lei moresima. 


Spedire lettere e vaglia alla Direzione del Monitore della Moda, Pia:- 
Ex gi Verri, N. 14, a Milano, A 


OLIO DI PRGATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferroso 
preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano 
fregiato della Medaglia d' incoraggiamento dell'Accademia fisico-medîco-statistica 


Quest’olio viene assai bene tollerato dagli adulti”e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni 
anche le più deboli. Arresta e corregge ne’ bambini i vizi rachitici, la di- 
serasia scrofolosa, a massime poi vale nelle oftalmie. Ed opera superior- 
mente in tutti quei casi Im cui l’Olio di fegato di Merluzzo e i preparati 
ferruginosi; riescono vantaggiosi, ERICA più pronti i suoi effetti di quanto 
operano separatamente. ì, suddetti farmaci. 

Prezzo Lire 3, 

Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante Fer- 
roni e da Bizzarri — Napoli, ‘Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, N. 53 — 
Pisa, R. G. Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — Parma, Gua- 
reschi — Alessandria, Bailio — Ancona, Bolluigi — Bologna, Zarri, ed in 
tutte le farmacie. 


PREMIATA FABBRICA 
RD SI EP pRR TO DEE 
ed altri articoli in pelle 
di R. FORTI 
via Vacchereccia num. &, Firenze 


Specialità in PORTA-VALORI tascabili o di Banco sempliei e complicati con va- 
riata serrature o senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinari. 


gnore, ecc. — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


De t Si mo) i suddeti generi come pure in Ponr. RI, Saccue per si- È 
Gi Milano, @. Bertarelli di Tommaso: Alessandria, Tommaso Baxilio, Trieste, I. Ser ipa ail DIANA, A 1 dei 


È 


TRATT 
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le prime 
lungi la pi 
guerra che 
dell’Europi 

La Dole; 
sentito îl(s 
poste d'un 
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rità person 
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mancare i 
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trovare né 
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L’Europ 
clusione d 
ropa tutta 
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viltà: Que 
che non ‘ 
che potra 
pace che 
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anche adi 

Chi farì 
passioni « 
ticare le 
di Parigi, 
glia? Chi 
l’andamer 
bisogno } 
che tanti 
momento 
nella con 
perturbaz 
cessare ? 

Parigi 
della Fra 
lassegnaz 


—_———— 


Q 


IM GI 


. lo non 
Inlitolato 
€ Stagi 
dere la bi 
3hima ed 
così fosse, 
Contro qu 
Meno son 
ivinizzane 
Tebbe che 
Sorride co 
asciassero 
eterna con 
Questi 
mente alle 
Sitava jn | 
soglio di 
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‘arino un, 


